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{Ungheria 
,Si smantella 
la cortina 

idi ferro ! 

••BUDAPEST. L'Ungheria 
(comincerà domani a smamel-
llare le installazmi d'allarme 
Ierette trentanni fa lungo tutta 
Ilo frontiera con l'Austria. SI 
I tratterà per ora di pochi chilo-
(metri di apparecchiature elei-
ìtrlche ed elettroniche per sco-
Jprlre eventuali fuggiaschi ver-

, ( so l'Austria dalla zona di Kos-
I zeg, ma il Consiglio dei mini-

{' uri ha deciso che l'intiero im
pianto lungo i 270 chilometri 
del contine debba essere ri-

I mosso entro la fine del prassi-
Sino anno. Il piano particola-
! «agiato e già slato sottoposto 
I dal comando delle guardie di 
| Irontiera al ministero degli In-
Itemi II comandante del di-
! stretto delle guardie di frontle-
I ra di Szombately, colonnello 

( l o abbia Inirla. In effetti "ta 
• gabbia», come viene definita 
J dagli ungheresi, o la cortina 
] di lem», come viene definita 
I in Occidente, e diventata per 
! l'Ungheria in lase di rinnova-
! menlo un costoso anacroni-
% smo, oltreché un cattivo bl-

S gllelto da visita da quando i 
cittadini ungheresi hanno ot-

j tenuto la liberta di recarsi al-
I l'estero. La possibilità di altra-
1 versare la frontiera fra l'Au-
i stria e l'Ungheria senza nep-
t pure il bisogno di un visto di 
I entrata e di uscita ha fatto si 
l.che dall'inizio dell'anno alme-

I stria per fare acquisti o per tu-
nsmo. in certe occasioni, co

ri me per il ponte della festa na-
I zionale dei primi di aprile, si 
I sono formate ai passaggi di 
f confine con l'Austna code di 
j automobili lunghe fino a 60 
• chilometri, 
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Primo maggio contro l'occupazione 
L'intifiada ha deciso 1'«ora legale» 
Ovunque gli orologi palestinési 
segnano un'ora diversa da Israele 

Tensioni a Hebron per l'arresto 
di un colono che ha ucciso 
un ragazzo di quattordici anni 
Attentato dinamitardo a Tel Aviv 

nei 
Mobilitazione nei tenitori occupati per la giornata di 
sciopero generale proclamato per oggi, per dare il 
via al nuovo «mese di lotta e di confronto». Tensione 
molto forte a Hebron, dove un ragazzo' palestinese 
dì 14 anni è stato ucciso venerdì da un colono di 

fJOryat Arba, e dove altri coloni in armi protestano 
per l'arresto dell'omicida, avvenuto ieri. Attentata di* 
namitardo a Tel Aviv, fortunatamente senza vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLOLANNUTTI 

m GERUSALEMME Quanto 
vale la vita di un ragazzo pale
stinese? La risposta, di questi 
tempi, può essere scontata, 
ma l'interrogativo non è retori
co- esso scaturisce da quanto 
avvenuto negli ultimi giorni 
nella biblica città di Hebron. 
una trentina di chilometri a 
sud di Gerusalemme Dall'ini
zio della settimana ci sono 
stati ripetuti incidenti fra t pa
lestinesi di Hebron e i coloni 
del vicino insediamento di 
Kiryat Arba, il più antico e il 
più grande di quelli esistenti 
nei territon occupati, nonché 
caposaldo dell'organizzazio
ne sciovinislico-religiosa del 
•Gusch emunim* (blocco del
la fede) Venerdì a Hebron un 
ragazzo di 14 anni e stato uc
ciso da un colono Nei lemton 
gli israeliani girano sistemati
camente armati e fin dai primi 
mesi della «intifada* le auton-
tà hanno concesso loro una 
sostanziale «licenza di uccide

re», naturalmente «per autodi-, 
lesa» Ieri tuttavia il colono 
omicida è stato arrestato; evi
dentemente era andato al dì 
là perfino dei criteri alquanto 
elastici stabiliti dalle autorità 
di occupazione per autorizza
re t'uso delle armi. Ma subito 
è scattata la protesta degli ul
tra. Gruppi di coloni di Kiryat 
Arba, armati di tutto punto, 
hanno organizzato un sit-in 
davanti alla sede del governa
tore militare, mentre alcuni 
ministn del partito di Shamir 
hanno sollevato la questione 
nella seduta settimanale del 
governo. Il ministro della Dife
sa Rabin (laburista) è stato 
messo sotto accusa. Che biso
gno c'era - gli è stato chiesto 
- di arrestare il colono? Per 
l'uccisione di un palestinese, 
di un «rivoltoso», non bastava 
un interrogatorio di polizia? 
Rabin si è difeso In tono im
barazzato, ha detto di avere 

UrVftnmagjM (Mi devastazione di Beirut 

•le mani legate dalla legge» e 
di essere obbligato a farla ap
plicare. Insomma ha quasi 
chiesto scusa agli oltranzisti 
del Gusch emunim». 

Hebron è dunque in questi 
giorni uno dei punu più «cal
di» della rivolta, ma non l'uni
co. Gaza,'l'abbiamo già scnt-
to, è apertamente in ebollizio
ne. E Nablus, all'altro estremo 
del territono occupato, non e 
da mena Oggi uno sciopero 
generale segnerà l'inizio del 

«mese di lotta e di confronto» 
lanciato dalla leadership clan
destina, che verrà fra l'altro a 
coincidere con l'inizio del di
ciottesimo mese della «intifa-
da» Con volantini e slogan di
pinti sui mun il partito comu
nista palestinese ha esortato 
la gente a manifestare al tem
po stesso per la festa dei lavo-
raton e contro l'occupazione. 
Lo scontro e dunque destina
to a farsi sempre più duro, e il 
divario fra la realtà di Israele e 

quella dei territori occupati, la 
contrapposizione fra lo Stato 
occupante e quello che I pale
stinesi definiscono ormai cor
rentemente lo «Stato occupato 
di Palestina» si fanno sempre 
più profondi Lo conferma un 
episodio apparentemente «mi
nore», ma significativo 

Dal 15 apnle, per decisione 
della leadership clandestina 
della «intifada», è entrata in vi
gore l'«ora legale palestinese», 
che vuole essere esplicita

mente l'ora dello Stato palesti
nese contrapposta a quella di 
Israele. Tutti i palestinesi di Ci-
sgiordania, di Gaza e di Geru
salemme est hanno messo* i 
loro'orologi un'ora avanti, e 
su questo orario regolano tut
ta la loro vita. Anche la solen
ne preghiera del venerdì ad Al 
Alesa. Le forze israeliane han
no reagito rabbiosamente La 
scena è diventata ormai abi
tuale* i soldati fermano per 
strada un palestinese, gli chie
dono l'ora, r Se risponde con 
l'ora palestinese lo picchiano, 
lo maltrattano, in ogni caio gli 
sfasciano l'orologio a randel
late. Ma gli orologi di Gaza, 
della Cisgiordama e di Geru
salemme est restano un'ora 
avanti. 

Non è da stupirsi, stando 
cosi le cose, se i segni della 
tensione si fanno sentire an
che fuon dei territori. len mat
tina una bomba è esplosa a 
Tel Aviv ad una fermata d'au
tobus presso la Borsa dei dia
manti. Un autobus si Èra ap
pena fermato e aveva appena 
aperto le porte, ma per fortu
na non ci sono state vittime. 
Intanto ten il portavoce del 
ministro degli Esteri sovietico, 
Gherasimov, ha respinto la 
proposta di elezione nei terri
ton occupati fatta da Shamir, 
definendola un tentativo di in
sediare un governo fantoccio. 

Francia 
Per Arafat 
mobilitati 
2000 agenti 
M PARjGl Circa 2 000 poli
ziotti sono stati mobilitati per 
garantire la sicurezza in occa
sione della visita che il capo 
delI'Olp Vasser Arafat compi
rà a Parigi domani e mcrcoled 
I, per incontrarsi con il presi
dente Mitterrand, con il primo 
ministro Michel Rocard e il 
ministro degli Estcn Roland 
Dumas. Un dispositivo giustifi
cato dalle due manifestazioni 
annunciate per domani da or
ganizzazioni ebraiche e dal 

, movimento filopalestmese 
(quest'ultima è stata proibita 
dalla prefettura). 

La sicurezza di Arafat, che 
alloggerà all'hotel Cnllon in 
Place de la Concorde, sarà af
fidata alle sue guardie del cor
po, al servizio di protezione 
delle alte personalità e a uo
mini dell'unità scelta di inter
vento della polizia il *Raid». 
All'Eliseo, in occasione del
l'incontro con Mitterrand, sa
ranno ì «supergendarmi» del 
Gign, il Gruppo di intervento 
della polizia nazionale, ad as
sumere la responsabilità della 
sicurezza Durante la visita eli
cotteri sorvoleranno in perma
nenza i luoghi dove si recherà 
il capo delI'Olp, mentre tirato
ri scelti saranno appostati sui 
tetti. Tutti gli immobili delle 
zone che Arafat attraverserà, 
su un'auto blindata, sono at
tualmente passati al setaccio 
dai migliori artiucien della po
lizia 

Secondo «Le journal du di
manche» Arafat si incontrerà 
al Cnllon con un gruppo di 
personalità ebraiche francesi, 
che avrebbero già ricevuto per 
questo minacce di morte. 

Georgia 
Aggrediti 
familiari 
dei soldati? 
• I MOSCA Resta esplosiva la 
situazione in Georgia, dove la 
popolazione, secondo agen
zia di stampa occidentali, ho 
aggredito in diverse occasioni 
i familiari dei militari, assai 
tando le loro abitazioni, per 
vendicarsi della sanguinosa 
repressione avvenuta il nove, 
apnie, quando una ventina di 
persone che chiedevano paci
ficamente l'indipendenza dà 
MQSCÌ furono uccise dal sol
dati. 

Le autorità militari locai 
scaricano ogni responsabilità 
per l'accaduto sulle spalle dei 
dingenti politici. Ad usare i 

fas, ha affermato il comari-
ante in catxrdelle truppe so 

vietiche nel Caucaso, il gene
rale Rodionov, non sono stati i 
miei uomini, ma i corpi chi 
dipendono direttamente da' 
ministero degli Interni geor 
giano, 

Situazione tesa anche In al 
tre ione del Caucaso: il co
mando militare di Erevan, U\ 
capitate dell'Armenia, ha lan 
ciato nelle ultime ore un ap 
pello alla prudenza, temendu 
che le manifestazioni previste 
per il Primo Maggio sfocino ir 
disordini 

In altri centn vicini alla ca 
pitale della Repubblica arme 
na, dove nel 1988 ti coprifuo
co è nmasto in vigore per pn 
di metà dell'anno le sfilati 
per la festa dei lavoratori sono 
state cancellate Anche Ir, 
Azerbaigian le autontà locai. 
hanno diramato un comuni 
calo por smentire le voci e! 
nuovi incidenti con vittimi 
che si sarebbero avuti nell. 
città di Nakhivechan 

In Armenia le autorità han 
no trovato una spiegazione al 
la cancellazione delle manile 
stazioni la mancanza di sen 
sibilila della popolazione ne 
confronti della ricorrenza ii 
seguito al lutto del terremoto 

-"—"——• i privai neua prestigiosa azienda 

Ungheria: la Tungsram 
ora è una multinazionale 
Una delle più antiche e prestigiose aziende unghe
resi, la Tungsram, è stata acquistata da un consor
zio internazionale di banche. , | imprimo grande.af-
fare realizzato dall'UngheriaiCon™ehtràta intrigare 
della nuova legge sulle società. Sul mercato una li
sta di cinquanta grandi aziende pari ad un quarto 
dell'intera capaciti produttiva industriale del pae
se. Tra esse la Chinoin, la Ikarus e la Taurus. 

DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

ARTURO MMOLI 

••BUDAPEST La società un
gherese Tungsram, una delle 
più antiche ed Importanti del 
paese (è slata fondata nel 
1896) diventa una multinazio
nale. In questi giorni è stato 
perfezionato il contratto di 
vendita a un consorzio di ban
che (ielle quali anche una un
gherese, La nuova società 
avrà sede con ogni probabilità 
ad Am&teftjam e controllerà i 
dodici stabilimenti di prodotti 
elettrici ed elettronici in fun
zione in Ungheria, le Imprese 
miste impiantate In Austria, in 
Australia e negli Stati Upiti, le 
Imprese commerciali di Zuri-

?o, francofone, Stoccolma, 
telo, Helsinki, Bruxelles, Bar

cellona, Tokio e Dublino. Dal
la nuova società oltre a quelli 
ungheresi In nella minoranza, 
entrano capital] tedeschi, 
giapponesi e olandesi Non è 
ancora chiaro se la Philips si 
sia assicurata una partecipa

zione. Lo scorso anno la 
Tungsram ha realizzato un 
fatturalo di dodici miliardi di 
fiorini (circa trecentocinquan-
la miliardi di lire) più della 
metà dei quali con contratti 
verso l'estero, È una delle più 
prestigiose società ungheresi 
ma gli esperti ritengono che il 
suo rendimento per struttura 
organizzativa e manageriale, 
per livello tecnologico, per di
sponibilità dì capitali, sia infe
riore alla metà di quello di 
una equivalente azienda occi
dentale 

L'affare Tungsram e il pri
mo di grande nlievo realizzato 
dall'Unghena dopo l'entrata 
in vigore, all'inizio dell'anno, 
della nuova legge sulle società 
economiche che permette al 
rapitale straniero di fondare 
nel paese qualsiasi tipo di so
cietà con partecipazione fino 
al cento per cento L'autonz-
zazione del governo è neces-

sana soltanto per le «celeri 
ne|le quali ila proprietà stra
niera sta totale o magglorita-

w ria,-.! carichi Cacali per ̂  so
cietà mine sono nettarnente 
inferiori a quelli che devono 
sopportare quelle ungheresi e 
in alcuni settori, quali II turi
smo, l'industria farmaceutica 
e quella elettronica, godono 
di totale esenzione per cinque 
anni. 

Attualmente circa duecento 
società miste a partecipazione 
straniera sono registrale in 
Unshena con un capitale Ini
ziale estero di circa quattro
cento milioni di dollari, una 
cifra che li governo ungherese 
considera terribilmente bassa. 
Le partecipazioni pia numero
se e consistenti sono quelle 
del capitale austriaco e tede
sco occidentale. In questi 
giorni i grandi •commessi 
viaggiatori* ungheresi (mini-
sten degli Esten, del Commer
cio, dell'Industria, Camera 
dell'Economia) stanno per 
correndo l'Europa e il mondo 
con liste mirate per ciascun 
paese di aziende\ingheresi in 
vendita parziale p totale. Agli 
uomini d'affari della Germa
nia Occidentale è stata, ad 
esempio, sottoposta una lista 
di una cinquantina di aziende 
che rappresentarlo un quarto 
della capacità produttiva un
gherese e che coprono pres
soché tutta la gamma dei pro
dotti. Tra di esse si trovano 

Un mercato rionali di Budapest stillo sfondo il Parlamento 

aziende di grande notorietà 
intemazionale come la Taurus 
(gomma), la Chinoin ( arma-
ceutica) e la Ikarus che con i 
suol^oantoventimilaf autobus 
prodotti ogni.anno è uno dei 
pia grandi produttori mondiali 
del settore. Liste analoghe sa
ranno sottoposte anche agli 
uomini d'affari Italiani, giap
ponesi e sudcoreani. 11 gover
no ungherese infatti ritiene 
che l'integrazione di capitali 
attivi stranieri nella economia 
ungherese sia una questione 

vitale. E sostiene che il vantag
gio potrebbe essere reciproco: 
gli ungheresi otterrebbero tec
nologie di punta e capacità 
nel management e nel marke
ting, gli slramen troverebbero 
una porta aperta verso i paesi 
dell'Est e una manodopera 
ancora a buon mercato. La 
difficoltà maggiore, superale 
le lentezze burocratiche, con-
Unua ad essere la debolezza 
delle infrastrutture (comuni
cazioni e telecomunicazioni) 
che l'Ungheria può offnre. 

Sono 6 i malati (4 morti) e 198 i sieropositivi 

In Urss scatta Marine Aids 
Mancano siringhe a perdere 
Gli ultimi dati sull'Aids preoccupano le autorità 
sovietiche, Il ministro della Sanità rivela che sono 
6 i malati, di cui 4 deceduti, 1Ò8 i portatori .sani. 
«Anche se Jè cftresono,ancorabasse, il fenomeno 
sta espandendosi velocemente». La carenza di si
ringhe «a perdere» e di laboratori per i test. L'ulti
mo caso scoperto a Gorki. Per lunghi soggiorni in 
Urss necessario un certificato medico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO Sinai 
M MOSCA. Era stato Gorba-
ciov, alla numone del «Pie* 
num» del Comitato centrale di 
martedì acorso, a denunciare 
la scandalosa carenza di sirin
ghe in tutta la nazione e la re
sponsabilità dei ministri che 
avrebbero dovuto risolvere il 
problema. Adesso, con un'in
tervista alla «Pravda» apparsa 
ieri, il ministro della Sanità Ev-
gheni) Chazov. ha annunciato 
la prossima produzione di 
massa di siringhe «usa e getta» 
come una delle misure più ur
genti per combàttere l'aliar* 
mante diffusione dell'Aids Al
tri provvedimenti saranno l'a
pertura di laboraton per gli 
accertamenti e l'addestramen
to del personale medico. 

Il ministro sovietico ha reso 
noto che sinpra in Urss sono 
stati accertati'198 casi di por-
taton sani e sei di malati, di 

cui quattro deceduti (nel 
mondo, secondo Chazov, so
no cinque milioni i portaton e 
145mila i malati). Le autorità 
sanitarie sono preocupate: 
«Sebbene il numero comples
sivo dei contagiati - ha ag
giunto il ministro - non è lar
go, tuttavia il virus si sta 
espandendo velocemente. Di
fatti il numero dei portaton sa
ni di Aids è raddoppialo 
dall'SS». Un'altra delle misure 
annunciate è la costituzione 
di centri regionali diagnostici 
e di prevenzione i quali do
vranno dedicarsi a compiere 
un controllo di massa della 
popolazione. Nell'88 in Urss 
sono state sottoposte a con
trollo anti-Aids 27 milioni di 
persone, saranno 35 milioni 
quest'anno e 50-60 milioni nel 
1990 

Le difficoltà per l'applica

zione delle misure di preven
zione sono legate in gran par
te alla carenza delle attrezzai 
ture sanitari*. Recentemenjp 
sono entrati far,iunzìorie*243 
laboraton che dovrebbero di
ventare almeno 600 prossima
mente II ministro Chazov, tor
nando sul problema delle si-
nnghe, ha detto che si sta de
cidendo di stanziare valuta 
per l'importazione di apparec
chiature per la costruzione dì 
un miliardo di «usa e getta» al
l'anno. Ma, nello stesso tem
po, è .stato deciso di continua
re a produrre le sinnghe rici
clabili- «La probabilità di una 
infezione è totalmente da 
escludere se le sinnghe e gli 
aghi vengono accuratamente 
sterilizzati-, ha voluto sottoli
neare il ministro. Il quale ha 
certamente ben presente lo 
scandalo dell'ospedale di Eli
sia dove oltre 40 bambini so
no stati infettati dall'Aids per
ché il personale non aveva 
stenlizzato le siringhe dopo 
ogni singola utilizzazione. 

La preoccupazione sulla ve
locità di diffusione del virus è 
stata confermata proprio ve
nerdì scorso da una corri
spondenza apparsa sulla «So-
cialisliceskaja industria» Il 
corrispondente da Gorki ha 

segnalato il primo caso in «s 
^ saluto di portatore sano, t LII 
1 titbdìriò straniero, impiegali 
tytipsajo stabilimento autr 

rnbbilfftico della città, -Tur 
] gli stranien che lavorano nelk 

fabbrica sono regolarmeli;! 
sottoposti a test medici», h 
detto il responsabile sanitari* < 
di Gorki alla «Tassi. L'uonv 
contagiato e stato immeditta 
mente trasfento a Mosca pt 
ultcnon analisi mentre a Gork 
una speciale commissione s'.. 
cercando di individuare tutu 
le persone che con lui •hanro 
avuto rapporti sensuali». 

Se gli accertamenti mosco 
viti confermeranno ti contagio 
da Aids, lo straniero verr; 
espulso dall'Uro. Si tratta d 
una delle tante misure vaiali 
recentemente 11 ministero d« 
gli Esteri ha informato, onnL< 
da qualche mese a quest 
parte, che tutti gli stranien chi 
intendono soggiornare per ut 
periodo superiore a due mes 
in Unione Sovietica, dovranno • 
presentare un certificato sani 
tdno in cui si attesti di non cs 
sere infettati dalla sindrome ci 
immuno deficienza. E, egr, 
qualvolta, s; lasci il territori" 
sovietico per poi farvi utonv 
il certificato dovrà essere w 
novaio. 

ILO SPAZIO E IL TEMPO DEGLI UOMINI 
Creare .spazi per l'uomo significa integrare le funzioni che corrispondono al 

lavoro, allo scambio, alle necessità di muoversi e di comunicare. 

Coopsette: esperienza e tradizione per ideare e realizzare grandi complessi e 

infrastrutture. 

Nel rispetto della centralità dell'uomo, del suo ambiente e dell'unità delle sue 

funzioni. 

coopsette dì 
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A.CM. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 

Se vi trovate a passare da 
Reggio Emilia venite a 
conoscere l'A C M 
C e più di una persona 
che vi potrebbe racconta
re IJ storia dell'agenda 
Sono oltre quarantanni di 
progressi Dal 1946 ad oggi ^ ^ 
l'AC.M ha incrementato l'at-
tivita produttiva. Si e dotata 
con sollecitudine delle più moderne 
tecnologie. Ha programmato adegua
li investimenti destinati a consolida
re la prestigiosa posizione the occupa 
nel settore Ogni anno un fatturato 
di oltre 200 miliardi 190 000 capi ma
cellali Oltre 700 dipendenti : colla
boratori Questi dati rappresei tano la 
dimensione della nostra a7tcnda Que
ste dimensioni rappresentano per noi 
una pi casa responsalnhia nei confronti 
del consumatore 

Atto 

Dal 1960 il marchio AS
SO permette di ricono
scere i prodotti A C.M. e 
ne garantisce l.i qualità, 

Abbiamo sempre condotto 
le fasi di lavorazione dei sa

lumi con l'obiettivo di con-
r servare le caratteristiche del 

prodotto tipico reggiano. 
t nostri calimi, seppure prodot

ti con le piti moderne tecnologie, man
tengono il sapore di un tempo, 
L'-\ C M ha puntato, punu e punterà 
sulla genuinità ed e proprio dalla ge
nuinità delle corni buvine di A.C.M. 
che nasce IN rr.GR A, U prima linea dì 
carni bovine naturali in Italia. Carni su
periori che provengono da bestiame la 
cui alimentazione e allevamento sono 
seguiti in prima persona da A.CM. 
Questo perche per A C.M la qualità 
del prodotto viene prima dt tutto. 

l'Unità 
Lunedì 
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